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Jk> . Intanto l ’ eletto cercava abilitarsi .• veniva esa­
minato , approvato e investito. Eravi in ciò que­
sto di buono, che almeno l’ eletto riprovato cer­
cava abilitarsi, locchè fatto non avrebbe, se non 
fosse stato riprovato. Intanto il C lero per questa 
via otteneva, che i suoi eletti non soggiacessero 
alle riprovazioni Patriarcali. Ed è m araviglia, che 
uom ini, i quali nei ricorsi al Principe con mille 
espressioni di studiata umiltà protestavano di non 
cercar altro se non mantenuti i privilegi del po­
vero suo Clero , e le libertà della Veneta Chie­
sa , facessero poi tanti ricorsi alla C u ria , sapen­
do con quanta dispiacenza il Principe vedesse por­
tate le cause de’ suoi Cittadini ai Tribunali d’ una 
Corte forastiera.

10 85) Il solo de Episcopis, per quanto 10 pos­
so rilevare , ci conservò il Breve di Clemente 
V III  al N u n zio , che io per memoria e informa­
zione del metodo qui dal medesimo trascriverò.

1598', 23 D ecem bris. Commissio causa prò eie ciò 
plebano S. Stepbani Confessoris Venetiarum rejetto in 
ex amine T a tr ia rc h a li.

D iletto  filio noftro, &  Sedis <Ap. Trancio in ci- 
v ita te  Venetiarum  commoranti

Clemens P a p a  O tta v u s.
D ile tte  f i l i i  saluterà &  A p . m Benedittionem . Ex- 

poni nobis nuper fe c it  dilettus filius P e tr u s  T i c i n i  
presbyter Venetiarum  , quod alias parochiali E cclc  
s i a , plebania nuncupata, S. Stcphani Confessoris 6“ 
V tn etia ru m , tunc per obitum illiu s u ltim i possesst- 
r is , aut aliter v a ca n te , ad illam  sic vacantem  E * ' 
ponens p rcdittus per dilettos filios Parocbianos ejus- 
dern E cclesia , ad quos elettio seti p rxsen ta tio  per-

some


